Archidiocesi di Napoli – VIII Zona Pastorale – XIX Decanato


PARROCCHIA S. ANTONIO DI PADOVA





VIA CRUCIS DEL VENERDÌ SANTO





Cel.:	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.





G.:	I stazione: Gesù è condannato a morte


	Ti adoriamo...





L.:	Dal Vangelo secondo Luca


Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". Ed egli per la terza volta disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò". Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa ed omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.





C.:	Ancora oggi sembra di sentire quelle grida: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". È la condanna di un innocente, di un giusto. Davanti al furore della folla persino il governatore Pilato non se la sente di fare giustizia.


Signore, anche noi oggi ci laviamo le mani dei soprusi e delle violenze che ci avvengono intorno; aiutaci a non vivere nell'omertà e a non condannare i nostri fratelli, ma ad agire con giustizia e 	misericordia affinché trionfi la verità.








G.:	II stazione: Gesù è caricato della croce


	Ti adoriamo...





L.:	Dal Vangelo secondo Giovanni


Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.





C.:	Inizia il lungo cammino...Gesù prende su di sé il peso della croce, si fa carico della nostra indifferenza, della nostra pigrizia, dei nostri peccati.


Signore, aiutaci a seguirti nella tortuosa strada della vita umana e fa che ognuno di noi trovi il coraggio di caricarsi della sua croce per compiere il cammino della salvezza.








G.:	III stazione: Gesù cade la prima volta


	Ti adoriamo...





L.:	Dal libro del profeta Isaia


Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato dei nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di Lui, per le sue piaghe siamo guariti, noi tutti sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada, il Signore fece cadere su di lui l'iniquità di noi tutti.





C.:	Anche Gesù subisce l' umiliazione della caduta. È la vicenda del servo obbediente che non considera la sua natura divina come un tesoro geloso ma anzi, arriva al punto di umiliare se stesso.


Signore, aiutaci a vincere ogni superbia e ad andare incontro al nostro fratello con umiltà e con amore gratuito.








G.:	IV stazione: Gesù incontra sua madre


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Luca


Simeone li benedisse e parlò a Maria sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti 	in Israele, segno di contraddizioni, perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima".





C.:	Maria: modello da seguire per la sua fedeltà ed obbedienza. Una madre che ha dato tutto per un figlio che non le apparteneva e che adesso le viene strappato dalle braccia.


Signore, fa che tutti, sull' esempio di Maria Vergine, possiamo aderire completamente e senza riserve al progetto di amore che tu hai preparato per ognuno di noi.








G.:	V stazione: Gesù è aiutato dal Cireneo


	Ti adoriamo...





L.:	Dal Vangelo secondo Marco


Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.





C.:	Gesù, prendendo la croce sulle spalle, ha preso su di sé il peso dei nostri peccati e delle nostre ingiustizie. È un peso opprimente, che porta sofferenza... ma ecco che un uomo, un certo Simone, viene costretto ad aiutarlo. Forse si sente un po' impacciato, e per paura decide di fare questo sforzo.


Signore, tu ci lasci liberi nelle nostre scelte: fa che il nostro andare incontro all' altro sia mosso da 	un' amore che si dona generosamente nel servizio.








G.:	VI stazione: La Veronica asciuga il volto di Gesù


	Ti adoriamo...





L.:	Dal libro del profeta Isaia


Non aveva né dignità né bellezza, per attirare gli sguardi. Non aveva prestanza, per richiamare l'attenzione. Noi l' abbiamo rifiutato e disprezzato; come un uomo pieno di sofferenze e di dolore. Come uno che fa ribrezzo a guardarlo, che non vale niente, e non lo abbiamo tenuto in considerazione.





C.:	Molte persone non hanno saputo riconoscere in Gesù il Salvatore e continuano a vivere nelle tenebre del peccato. La figura di questa sconosciuta che si avvicina per asciugare il suo volto è per 	noi senz'altro una testimonianza di fede.


Signore, aumenta la nostra fede in te, perché la nostra speranza di abitare un giorno nella tua casa, sia per noi un conforto e una certezza.








�
G.:	VII stazione: Gesù cade la seconda volta


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Matteo


"Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole".





C.:	Di nuovo a terra! Quante insidie e quanti pericoli si nascondono lungo il nostro cammino!


Signore, aiutaci a fuggire le tentazioni quotidiane e a ricercarti nella preghiera e nell' ascolto della Tua Parola per non cadere di nuovo.








G.:	VIII stazione: Gesù parla alle donne di Gerusalemme


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Luca


Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci!(Os. 10,8). Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?".











C.:	È ormai tardi per piangere sul latte versato, provare compassione per quest' uomo dopo averlo accusato e maltrattato.


Signore, aiutaci a non essere ipocriti e a ricercare nel cammino in questo mondo il tuo perdono attraverso la Riconciliazione e le opere di penitenza.








G.:	IX stazione: Gesù cade la terza volta


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Matteo


"Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di 	voi e imparate da me che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro (Ger. 6,16) per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.





C.:	Ancora una volta Gesù cade, ma ancora una volta si rialza.


Signore, sostienici nel cammino e solleva il nostro viso dalla polvere; aiutaci ad andare avanti nella nostra vita, ad affrontare la sofferenza e a rialzare chi non ce la fa da solo.








G.:	X stazione: Gesù è spogliato delle sue vesti


	Ti adoriamo...








L.:	Dal vangelo secondo Giovanni


I soldati poi presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d' un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte (Sal 21,29). E i soldati fecero proprio così.





C.:	Il nostro Re è persino spogliato delle sue vesti, dopo essere stato annientato fisicamente. Adesso ha perduto proprio tutto, non gli è rimasta che la sua vita.


Signore, tu hai detto: "Chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha", aiutaci ad essere più generosi con i nostri fratelli e soprattutto a sostenere chi vive nel bisogno condividendo non il superfluo, ma ciò che per noi rappresenta una comodità o un qualcosa di cui non possiamo fare a meno.








G.:	XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Marco


Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l' iscrizione con il motivo della condanna 	diceva: Il 	re dei Giudei.





C.:	Eccoci al momento culminante del sacrificio. Inchiodato lì sulla croce, per la brama di potere di alcuni, per la paura di altri, per l'indifferenza di molti.


Signore, ogni volta che rifiutiamo il tuo amore noi aggiungiamo un chiodo alla tua croce. Insegnaci 	a togliere i i chiodi dell' orgoglio, dell' egoismo e dell' arroganza affinché la nostra vita sia una donazione totale.








G.:	XII stazione: Gesù muore in croce


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Matteo


Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, 	perché mi hai abbandonato?" (Sal 21,2). udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su 	una canna e così gli dava da bere (Sal 68,22). Gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!". E Gesù, emesso un alto grido, spirò.





C.:	È il momento dell' abbandono totale. L' amore che Gesù aveva predicato subisce una lacerazione profonda. Dio stesso sembra aver lasciato il suo Figlio unigenito solo, in balìa della morte.


Signore, tu che sul Gòlgota hai sperimentato l' esperienza della solitudine, assisti chi è nel bisogno, gli emarginati, gli orfani, gli anziani, affinché con il tuo conforto e con il nostro impegno concreto 	possano affrontare le difficoltà con speranza rinnovata.





G.:	XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Giovanni


Dopo questi fatti, Giuseppe d' Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 





C.:	Eccoti, Signore, adesso il tuo corpo giace privo di vita, proprio tu, il Signore della vita. Intorno a te c’è il vuoto, l' abbandono... anche adesso che sei morto c' è ancora chi ha paura e vergogna di 	ritenersi tuo discepolo.


Signore, donaci la forza e il coraggio di schiodarti dalla croce e vincere l' egoismo che è dentro di 	noi, aiutaci a testimoniare con gioia e con forza la giustizia vera del tuo amore, perché il nostro operare sia un concreto aiuto per gli altri, particolarmente per gli indifesi e gli innocenti.








G.:	XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro


	Ti adoriamo...





L.:	Dal vangelo secondo Giovanni


Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende con oli aromatici, com' è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Parasceve dei giudei, poiché quel sepolcro era vicino.





C.:	Tutto è finito, quei pochi che erano rimasti tornano a casa sconsolati. La pietra ruotata davanti al 	sepolcro sembra voler dire: "Basta! Abbiamo creduto inutilmente, ora però dobbiamo ritornare alle nostre faccende".


Signore, il nostro cuore è indurito, continuamente ruotiamo la pietra per chiudere la strada a chi ci 	viene incontro in cerca di una mano. Aiutaci a sperare, sostienici nella nostra fede, perché questa Pasqua possa essere per noi la festa delle pietre che rotolano via dai sepolcri e crediamo che la tua avventura, la nostra 	avventura non è finita, anzi sta appena cominciando...





Canto





PREGHIERA CONCLUSIVA


Cel.:	Preghiamo.


	O Dio, nostro Padre,


	il tuo unico figlio Gesù,


	con la sua morte, 


	ha distrutto la morte.


	Con la sua risurrezione ha rinnovato la nostra vita:


	concedi a noi di vivere come figli obbedienti alla tua volontà


	e come fratelli che si amano


	e che annunciano a tutti 


	il messaggio del Vangelo,


	nell' attesa della gioia senza fine.


	Per Cristo nostro Signore. Amen.











Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito





Benedizione e congedo.














